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Corriere,-Weiacltò • 
aperse i seguenti Abbonamenti con premi gfi'a-
i « i t i stràòrdinarìì. 

Da r JApi'î e 1876 al 31, Marzo 1877 
^Bî ii; A ? m o S<^m. 3^'ii>t. 

M D O V A a domicilio ' t t ì , ~ 
-4, • • . - • / . / . 

Franco nel Regno . S®,— 

SU ?i chi la ia, noa.. i i^i^^sce, anzi 
raUorza^ coloro contro cui ès^diretta. 

Non fapciano torto quei^^ioruaìi alla 
tornea di'moderati i attendano;U 
alla prova dei fatti, e qi.iaiulò troveranno 
<3he questi sieno in coufcraddizìone col suo 
programma, e che la olnna fff'ciùj^^yò 
si avvia tornì di danno al paese, allora 
:allora soltanto faz'amio opera leale e me-

• . - -- • T ' • , . - ^ . . : . > | - - V - . . . * • 0 

ritoria osteggianddló''Virilmente e digni-
tesamente. 

• _ Ju_^ L̂ _'̂  

t I , -•-::tiV'' 
r 
f i . 

^ ^ • - . . . -

UAlìbonamento: ,per un intero anno dà tU-
ritto ad uno del soguontr: . ; 

• • • ' 

^ , 

1*̂  Il dottor Antonio, del sig. G-. Euffini-
l̂" JT Depm-ictii, di Federico Gerstacker. 

3** Il romanzò' di Un vedovo, di S. Farina. 
- I 

• . • ; • ' '-ì^fi^m'-

m E Qì 
;;E Ì L MII^ISTERO DEPEETIS 

' v 

Bisogna^jy'ere nelle vene l'altra bile che 

derata/per àggreclì¥if^Sme essi fanno, 
con tutte. le armi, ir neonato ministero. 

Ognupp può, ricordarloVil ministero B,̂ .̂, 
pretis non trovavasi ancora allo stato di ' 
gestazione e già là stampa moderata si 
abbandonava a prÒflosticì più o rrierió lu-
ubii sulle sortì che sarelJberb riservate 

all'Italia iquà;̂ ^o il ministero di Sinistra; 
1 l'osse diventato una realtà. , .^ 

pover i , lUusi! 
'L'Italia tutta salutò con ; gioia l'avveni- -̂  

mento al potere della Siiiistraj^e^é disòr-
j dilli paventati vi furpriQ. si, rna solo nella 
mente dei gìomaUstì moderatilo cii.fqual-
clie credenzone, che si sorbiva in santa 
paòe le bubbole del^f^^i/'af^a e deìVOjxl-
nlone come fessuro 11 Yang^ 
""Appena l'onp, Depretis ebbe •pronun

ciato il suo programma.' il . giornalismo^ 
moderato ebbe una sola voce, ripetè un 
unico ritornello « Non valeva la pena 
(lì cambiare ministero;,le.idee deljjgxore-
vole Depretis dovevano essere una copia 
felgle, di, quelle deiron. Minghetti. » 

Noi vogliamo per un isttete arnraèttere 
che il programma della Sinistra sia ve-
rairiènte quello della Destra,; ebbeiT-eĵ tól 
allora, o signori, perchè movete questa 
guerra accanita agli uomini di Sinistra? 
f̂ erchè non vi: unite ad essi? Perche De
stra e Sinistra non si fondono insieme, 

I 'r ' -

Qude conseguire più, presto lo scQ,gp che 
ìianno comune? 

Naturalmente i giornali della ùi-de/nint 
inao-moran^a non battono becco a così 

o o . • • ' • • • • 

sisfvingenti argomenti; ma preferiscono scor-
razza.re il campo inunenso delle induzioni 
e de l^ ìpo t^s i . , 

Il giornalismo della defìirita maggio
ranza dovrebbe persuadersi infine che è 
tèmpo sprecato il combattere oggi il Mi
nistero, oggi in cui GSh-o non ha latto un 
passo sul terreno pratico, e che questa 

II; partito, moderato ;ha tenuto per^-gum 
dici aiinì il : potere, promettendo molto e 
mantenendo nulla o quasi nulla; ora la 
Siriìsti'à sali; a l ptìtèr^^'^òh intendimenti^:; 
del tut to opposti: essere di promesse, il 

:;meno larga possibile, ma adoperarsi per 
rstipérarie, nei latti, Fàspettàtiva generale. 

Lo sì neghi quanto si vuole, ma sarà 
egualmente vetò^tfcihe: là causa per cui il 
par t i tb^f t f f i ra to I f l l a s c i Ò e perdette la 
fiducia della maggioranza sì è che esso 
dimostrò: in cento incontri di esseii^iiprivo 
di òmì bricciola di sincerità, : ^ 

Stanco il paese dì venir pasciuto di i l r 
lùsioriì,^ 'di eséei^e. tefiùto all' oscuro'' '' del 
vero stato delle, còse, desiderò vi 
-che.la. Simstra.^gumesse ella.-.|jam3Bini-.. 
strazione della cosa pubblica; 

La guerra di demolizione intrapresa dai?̂  
consorti'non approderà;, du t̂ì̂ ^^ ^ nnlkij, 

"imperocché'il paese, pieno di llducia nel 
; ministero Depretis, ne attende" tranquillo 
i piùmi atti, e perchè-iLfepaese è convinto 
cìie gli attacchi del giornalismo moderato 
rion hanno altro movente che l'astio su-

' • . ' ' • I ' . ' ' ' I . • ' ! - " , ' - , • 

scìtatMn essi di essere';càdiitì sènza sol-
' lerare il benché minimo rammarico nò 
all'esteroj né all'interno. 

^ ^ d o ye|i^o.iìcai;hoì per il jjpiiitg^ario di 
Pétrnrca — tanta, era la sua >premura di non-
disgntare il ;tMto ministero elio allora spa
droneggiava ,iil,paese. 

Il Prefetto dì Padova commemb Bruni, per-. 
•mitio al Gtornale degli Aìtnunci Ufficiali della. 

'PrQvinelanon solo di combattere i candidati 
- • - - • • • • • ' : ; i ' : , ' - y , , " ' m w - i ' - . i • • ' > - ' ^ ' • • - , • • ' • : • • • ' • • * ? ••"•••• 

della opbosizione,.ma di iri!::riurarli,.di calun-
niarli voW'trmente. Fra lui e i l 'partito prò-
s^ressista dì Padova vi è un abisso die nessun 
ministero basterebbe a colmai'e, neppure se 

•'il commend. Bruni si adattasse, contro-, ógni 
•sua convinzione;.e,,contro lealtà, a sostenere. 
Oggi queglrmomim^fche fino ièri ha etìmbat-.: 

'^^to — neppure se obbligasse il Giornaie ?7/*| 
/tcta^e ad applaudire al governo ed ai siìoi 
amici. Ecco percbè si capisce come il com-
mend. Bruni si trovi in ima,pasiziongaUlTicUe,. 
e deiicat£p-ed: esli stesso desideri dì venir ^ 

m 
volo Mario nella quale Ricevasi che il pai^tìt'o 
repubblicano doveva considéhire l'avvonìmonto 
della Sinistra al potere come un jjcju/e per,;: 
giungere alla repubblica.» ;. 

«Verissimo; la lettera ri§y,lg ,al,4874:^V ' •̂.• 
f< DifatU cpn la. Sinistrarsi .va alla repub-;, 

,blifta,'è coft^^laDestrà.^i si precipitava. ^ 
<cE il Capo^'ÉÌ^'§tato, trovatosi alle strette • 

fra ponte e precipizio, scelse il ponte. Io lo r, 
: lodo: e Lei? , 

«Mi faccia la finezza di pubblicare questa 
. breve risposta, e, gradisca i m i l i saluti. ' 

« Rpina, '30 marzo. . «̂  , 'v 
. xc Alberto Mario. :d .= . 

' . . '^.- - f' - . - 1 . - . 

^ ^ m a t o : M altre funziom,";ov^ possa: 'leal
mente serviré:'lo stato, che oggi rpii egli non 
potrebbe. 

AggiiUisete a ciò elio Ja spirante consor-
• .^'^m-'^i • • , . • / > \ W T.' ' • • • • • • • ' ' v 

terux (speriamo di no — nota della Direzione^ 
ebbe T infelice pensiero di volersi^ cpstituire 
in gruppo^'dirigènte le elezioni .stringendosi 
in AssocMziòne 'Costituzionale ! Il nome è un 

, , •, " . - ' • " ' • , • • , ' • • , • : • r J ' 

imperocché gli ispiratori , della 
nuova Associazione sanno benissimo che eli 

VPVS'Ì 

sessantotto , 
r. - . . . . . - • : 'F • 
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Il giornale fifitia Centrale di Reggio df%9 
milìa.^bbe dal:nuovi) ministro' dell'interno, 
Nipotera, il seguènte, regalo sotto forma:Ldi 

ra: 

' . ; 
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1 Prefetti nel Teiieto 
. • - . . ^ . • -

' ™ ' ' l 
I , 'r 

Con questo titolo 'il Tempo di Venezia 
ha una " corrispondenza da Padova, cheti 
tratta del nòstro Prefetto. 

esèiĵ so accettano lealmente l'espeVimonto della 
'sinistra. Ma il fatto ò che gli ispiratori co
nosciuti come i nascosti della nuova Associa-
zione sono ^li amici del Prefetto — e i ne-

. ' ' . ' • - . . " • • - • • • • ( • ; . ; - " 

mici del governo -— il fatto è che ìVGiornale 
^ officiale sostiene e difende i nemici del ijo-
;!iA>^mo cìMrP gU atta(5éln'del :Bocc7t(r/?;o);<? 

che è amico del governo. -̂̂^ 
È una situazione strana, anormale, impos

sibile, che il governo deve far cessare^^aP piiu 
.'•"I - - . ^ L j - ^ . ' ^ i i " . . -

presto .—e die lo stesso',commenda ìBKfnf; 
:;;elie è ,yn. gentiluomo délióàlb, e previdente, 
'deve riconoscere e cercar di finu*e. 

^"*^^%# vi' 

;:}L;-quando sarà finita, lo stato della nostra 
I l >, , - -

Provincia ispirerà vera fiducia — imperocché 
un Prefetto in 

guerra d'insulti e d'insinnaziom, 
ii%%S'3ÌL"iJ ;re 

; La ripubblichiamo perchè questa corri
spondenza conferma quanto noi, sostenia-
mS'̂ Sa; vari giorni^ ê  parla di noi, descri-v: 
vendo la nostra vera posizione politica. 

Occ,ori'6-Ghe il. governo-, studi,. ..attenta-
niente la condizione dS'Trefettlinel: VeT̂è 
neto e provveda secondo il bisogno : del.-
pàès^ liberale : 

Padova, 30;?rnarzp,; 
iW^lifbtto'.'di PadciVà 3i è dismesso o no? 

.ecco la domanda che si rifulgono tutti i buoni 
amministrati della provincia nostra. Il Bac-^ 
chifjUone divenuto per l'ingresso della sinistra 
al potere giornale assai benevolo al gov<?rp<5? 
pai^elcbe^fl^i'^^i di si; W^^GìQrnale Ufficiale' 
di Àfdòùà tace;eppe^rciò il dubbio cresce. 

Io però se devo credere ad attendìbili in
formazioni i)artÌcolavi direi che il Prefetto di 
Padova vede assai critica la sua posizione, 
ma non si, è ancora dimesso. Il Prefetto di 
Padova, commenda,Nicola' Bruni, ò venuto fra 
noi, dicendosi tióìnóp^^ già wipic-
gaio di carriera. 

E iumio politico fu. In tutte le occasioni 
egli si mostrò tale, si legò iu intimità ai con
sorti più noti della città e^provincia-^ com
battè' con tutti i mezzi nelle elezioni i can-

'• f • . 1 - - ' ' , -

dìdati della Opposizione — fu persino scor-

un Prefetto indipendente, e liberale, aiutato 
{dal giornale.ufficiale, fìncbòJHiiin-ìi^ivilGgio 
degU a i i i ^ i -^\àie si spira' cessi 'fSfk-
sto) e vigorosamente eccitato dal i^acc/nt^^/ojic' 
che in tal caso ritornerebbe - alla sua parte 
naturale di pungolo del Governo/ oggia^h-

;:e alla nostr'l'^ pTovihm^̂ ^ quella pace, quella 
•itranqiiiUità, quell'ordine armonico c h e ! no

stri consorti tenterebbero invano,di turbare, 
4>er quanto cammuflati del costituzÌ9^palismo 
ê  dei mezzi legali. ' 

PREFETTURAA.m REaGIO.NELt^EMltlW 
GABINETTO V ^ 

AlVOnor. sig. Stefano Cahlenhi DirettOfk~ 
cie^i'Italia Centrale 

^ leggio'd^Émlìia::' 
Reggio, il'31 marzo Ì8fe. ' 

; S.E. ìLMinistro-deìrintorno con teìegràm-^ 
maJn; data d'oggi dicbiàra che^Walèndtìsi delltì^ 
facoltà riservata all'art, nono della^4'e''^*^Va" 
convenzione ha re%eatQ:4V coritraltto''^^ ' 
cessione degU^ annunzi''legali :.all'Mfò'''CeM- ! 
troie, a. cominciai^é'dal glorilo di domani. ' ^ 

Mi afìVettò fU darne partecipazione alla S. V. '.'' 
per opportuna sua norma. -•". 

Il Prefetto j^^/jfiZCi; 

Per norma W ' l e t t o r i l'articolo 9 è cosi 
concepito; ,,-. 

«In quanto aìllndìrizzo poUtico'il-g^^^^ 
dovrà tenersi nei limiti^di,,unaftémperata ed 
onesta discussione t^ni>n^i'si oppositore de-
^ ' ^ dePGovernQi-e delia Rappresentanza;^ 
Nazionale, né. trascendere in aspre ^e,,violenti. 
polemiche. Qualora fosse altrimenti il mìpi-
stero si riserva di revocare la concessiobe ' 
senz'obbligo di preyentivo'avviso..»))- • • - • 

, — ..CqntempQV£^nea|néritobOÌ perviene noti-
zi^^^^Qbe^o s t é s s o % o r . N i c ò t é r a è decìso .li 
abolire le concessioni pi-ìvìlogiate del la^nser-
zione dògli annnuzii giudiziurii lasciando l i 
bero chiunque voglia inserire nn annunzio. 

^di^far ciò inVqv^eb^giornalé iph(̂  gli pa r rà più-
adatto» 

-Ì:+Sl=,**fe _ilirt^i^#S-;>f: 

.Una dì i . Mario 
. '-' '•••• - J • n 

Alberto Mano ha mandato alla Libertà di 
Roma la seguente lettera a rettifica di una; 
notizia in fatti che riguardava lui é; i suoìa- ,̂., 
mici di fedo: 

• ^ • 

(cNel numero di questa sera, Ella annunzia,-
sulla parola di persona fededegna, che-io! ho 
assistito; a una riunione di repubblicani, e eha,; 
li-persuasi a ùon osteggiare il Ministero dir 
Sinistra,.Non ho assistito ad alcuna riunione 
di repubblicani, e ignoro ehe i repubblicani 
di Roma siaiisi riuniti; La mia opinione, per 
quanto vale, intorno al ministero di Sinistra 
l'ho manifestata ieri in una lettera pubbli
cata suV^SirUto. 

«.Ella soggiunge: <J: ereditino d'aver letto, 
tese verso AWèftb Mario e Giosuè' Carducci I non soao molti mesi, una lettera dell'onore^ 

i j - . . . . • 

^ Saggio di stile bottpRflta 
L _ 

i Un telegramma ci annunziò-ch^^la. CameroJ 
francese annullò la elezione del depurato bo^. ' ' 

I napartìsta, Haentjens. 
Il Siede pubblica 1'esfratto dì un artìcolo 

SBlie il !5ÌgK l̂feri1tjens pubBReava nell'^^Ordre 
l^ifeche/fu appunto quello il quale decìse U 
-^Camera air annullamento delF elezione. 

;:A titolo di curiosità, riproduciam'o questo- / 
ì estratto: " ,' 

- . • 

' «I repub}^lj|jpi>fqgUond; f 
il, perchè tutti i ladri, assassini 

é§ incendiarii ritornino a Parigi e li aiutino;, 
«La levata dello stato d'assedio^, per avei'é, ' 

: il dii'ilto (li ftirde^iloro barricate e le MrO' 
sommosse senza passare davaùtP ab. consiglio 

^dì'%uerra; 
«Là separazióne daìflShiesa e dello Stato, 

-per W f * i preti dei sospetti in attesa ehe 
ne facciano degli ostaggi; 

«y^a soppressione del bilancio dei 
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urati moriranno 

b£i, ed < a-

b - h 

. l ' ^ -

f , 

':ii 

perchè immaginano „che, .̂  
(li fame; 

e L' educazione gratùita 
per portarci vii i itostri fl.gU quando 

noi non vorremo, e quando potròb'BTO' essere, 
dLgià utili alla casa;:--^^É, • ••; ,.-;,''̂ ' -^'t 

TLa rìfoi'ma della hnai^iétratura ih un senso 
elettivo, per fav pò^to ai lóro amici gliavvo-
catii ' 

C( L'aTìoHziOne, della pena dì moHe, per far 
piacere ai signori assuByìnì; 

« La libertà, di riunione e di associazione, 
per ordire tutti i complòtti di cui hanno hi-
seguo; 

«La libertà della-„$tampa pei* diffondere 1%] 
loro dottrine immonde. » 

Ci.pare che basti! Il *S'Ìoo?6'approva che la 
€araera non abbia voluto accogliere un uomot̂ J 
simile nel suo seno, « Era una qucstiouG di 
salubrità pubblica-» 

% 

^'i^M^r 
r' -T .^ _ \ i 

- , i .M-t4^«»^ì larTTTFJiT» 

iVbbianao ritìlMto da Udine una protesta' 
firmata: Ascimi ^«.inoit'i, con,,quale sì rap
presenta al Ministero quanto Inuoportuuo sia 
stato l'affidare il posto *di procuratore del Ré 
al sig. Leopoldo cav. €ialimberti che, impie-. 
gató austriaco nel 1864; quando cioè la pro
vincia del ;f'riuìi insorse in BMlé armate, 
egliis/pontoAìcamente sì offerse alVAustria per 

^^'trattare i processi di qtielli die caddero pri-
gioinan politici e trooavansl entro il Ckistèìtò' 
di; Udine e le carceri di Venezia. 

e ciò fosse vero noi crediamo sia il caso* 
ì.< • ' . . . • . - - . - ^ • 

di lin pronto provvedimentQ, da ^piirte,. dei. 
nuovo,minìstrórdi Grazia e Giustizia, affinchè;, 
sieno. rispettati i sentimenti più santi e le
gittimi di una generosa popolazione. 

confratello intendo dire un giornale il quale 
ispirato ai priucipii, più liberali tende, come 
il vùstroj ad ottenere quelle savio, riforme le 

,0 derise 0 promesse od omeopat-ica-menté 
somministr.ate dai moderati, noiiOra ci aspetr 
tiamo piene ed intere dai nostri amici polìtici^;. 
Il nuovo periodico di Belluno che fece ieri la' 
sua prima compars|i;,è Ij^JEswpw IBcllaanc^^ 
s e : se il titolo non vi piacerài troppo sonò; 
però sicuro che il conteriuto non potrà a/itiéno 
di pienamente gradirvi, poiché lo scopo poi 
quale gli scrittori. àcWJ^sopo si accìngono' a 
.combattere è in ultima analisi il eompl^,lo 
svolgimento e la leale e sineerct appUcazlo7ie 

idei sistema rappreserdaflvo, è di assecondare 
gli uomini della sinistra oggi saliti al potere 
nelle benefiche riforme promesse e infine dì 

^'pi'opùghare virilmente gli::iuyiféssi,di;!.q^esta 

indiriziìo aìf&ncjr, Oepretis «-ol quaije tloman-
' ^ . ' ' 1 . • • • • _ , ' 

dano che si faccia una ìojxito contro \'<\ be
stemmia! i '•> 

TTO-

1 ^ 
I . 

IW^ 

E FATTI I>IVERSI 
- 1 

J j% . n u d i t i d e i ii49Mtrl 
•I sii e f t i à ^ ' ' ^ e l S t 

poi 
i l ?4i9cslÌEBÌ^sic d e l 

onxviBinnEatf 
- ' I TfTTr^rT^^f^. 

Nigra a Parigi 

-* ' 

î : 

i'-- ^ 

-Y- ' ••! -

'̂ A. proposito di certi giornali che, per i-
stinto, prediligono credere alle notìzie nate 

^̂ û lle ;riye dalla Senna^. citiamo ah, seguente 
passo del Diritto di un significato molto se
rio; per l'dnor. Nigra: 

«Ma postiamo assicurare il Moniteur che 
Tonor. Nigra è uomo troppo esporto e intel-
Hge!>to, pet̂ '̂ n̂on comprendere che il profondo 
iT^utàpaento politico a-yvenuto in Italia, gli 
crea, utìa situazione assai deli data e difficile. 
Noi;non mettiamo in dubbio il'$uo pati^iotti-
smp.: ma i procedenti politici dell'onor. Nigra 
gliyjmpongono degU,/Obblighi, che egli non 
potrebbe,^sconoscere senza venir meno alla 
sua. riputazione dì esperienza e di abilità. 
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â provincia troppo malmenata e ttisprez-
zata dal governo moderato. Il primo numero 
del nuovo nostro giornale risponde pionamonto 
alle ideo del programma e Uoirivcouoscendo 
gli egregi .cQ|Jabora5|gi^|iam sipvi Che am^e 
t^tti, r,sjicqésSivi^"nott saranne cheda espliftat..: 
ziono di quarìto venne in tesi generale afCer-
mato nel programma medesimo. Lunga e;pro-
spera vita adunque aìVEsopo Bellunese ì 

Il bÌRogno^4i^r|3.buon giornale organp: ,dcl 
nostro partito politico e .strenuo difensore dei 

'nostri compromessi interessi era vivamente 
'' sentito da lungo tempo, ma nessuno ancora 
aveva saputo soddisfarlo./L'innocente Provin-

. , . - • • ' ' • - • • - ' • • • • - ' • ' 1 •• = 1 ' - • S . j 

'eia diBelliiho. il consof'tesòò Piave, lo stesso 
poco omogenea Eco Libérale non potevano 

^ .raggiungere questo scopi); sìa bonvennto dun
que VĴ SO Ì̂O Bellunese^ il quale si accingo 
con così lieti principìi'^% toccare la nobìles 
meta,..qhe.,ci libera dalla vergogna che la, prò-

"virìtìir nòstra dìfiettasse fin qùikdlytin perip-,, 
dico vera,i1ftMte.liberile e che va ad accre-' 
scere con nostro onore il numero eletto dei 
giornali d'opposizione de! Veneto. 

Non voglio terminare prima di''ayerT.ri se? 
gnàìato anòK'iÒ^Ipttiitia iitìfressione fatta daP 
discorso dell'egregio Presidente della nostra 
Società operaia di Mutuo Soccorso dott. Pietro • 

«̂•De Pra, specialmente per quanto riguarda il̂  
•̂ giusto diritto che^l^ Società stessa deve-avere 
di manifestare, i proprii bisogni atiche nellP^ 
sfera della vita politica. Salute fi.1-nostro,pa-^ 
triotico sodalizio operaio, onore (come betìi 
disse TJE'SO/JO) e insieme leva di progresso 
nella nostra Belluno^ asilo di pace e di -hez, 
nesscre e anclie scuola di moralità 1 N^n vî  
sono ammessi infatti che i cittadini onesti. 

; • - • • , " 1 f ' . ^ ' - - ' • ; - , " • • ! - : . . • ,-•"• :• / • , • ! • : ; -• T i 

edi t i l i al paese; tutti gli. aitici..ne vórinerql, 
esclusi. 

Julitis* 

^—^?*-~'f?1r^?* '^ i^'--^ r"—'̂  :f^^'^\;^--i' :] 

2 aprile. 
Lasciatemi l'onore .ed il pia^cere di presen- = 

tarvi un nuovo confratello, e quando .dicfe 
yji <^w--":-':*'.•'••'. "it 

A p p e s a e l i c e 

Teueif iu . —'L'altracnotte ùn:i.signor.e..fo-
restieréi'Sùicidavasi nella sùaTStaiiza da lettcM 
L'irifelice, che era celibe in sui qùaràiitàtrè 
anni, si era appiccato ad un.'congegno fabbri
cato con le sue proprie mani.. 

"VeroBìa. -~ I clericali fanM'''giritre'^ù'n 

•lE 

4- ' 

1 . -

ili 

is ìar^eo p . p . 
iimnacull<i« 1̂ 1 

sliis'sfiale., ' . 
.- — I n p a i " ! i 5 i r | ! | $ ^ t o s i l a isavS-
llkBsao i ' ̂ i ^ s f t o r i lUN^i^eiati ^ I n 
ara*eis*at@^ sii p a g a s t a e n l a ^ . k% ^'B-

. lé|!î ,i,,,,-.j|'lsiietìC4?i|<e .̂.. V ias^p^sx^io «lei 
•'l0a*-3& d e b i t o aHesI iaaaie Vss.^lia, 

L'AMMINISTRAZIONE. 

— Da un' amico abbaiamo in succinto' vèd 
in fretta^k,. relazione delia seduta, 
cóixie'e-gìPftoto non si credette conye-

..niente invitare la^stampa, denaocratica ! ! 

cittadini soli intervenii^eigìair.adunixnza. 
tf sig. con|à..4!ripnio^ 'CapodiUsta pre

siedeva F assemblea. Dono avere, esposto 
lo,: scopo ;d^nsL riunione, che era,,di cpsti- .̂-
tuii^e.,;Un sodalizio politico sul terréno dijla 

,costituzione, il Presidente propose la ìet-
^̂ t̂iJira e,,j0L,;jQnsegumta approyasiione di tre 
. articoli fondamentali, ' base dell'associam o v i . • "••••'•'• ' ••- - ' ''•\'-' 
izione.: 
'"'^ A.desìone al principio monarchico-

:COS.tit,uzionale. 
iT'Bìffugiona mezzo della stamga di 

questo princìpio. . "" 
S.*̂  Istituzione di circoli per le elezioni. 
Questi tre articoli fondamentali, posti a: 

n^otazione senza discussione, per:;;:a|)jello 
nominale furono approvati alla quasi u-

;minjmita, contrario l'avv. Della Torre che : 
[dichiarò dì riservarsi il voto dopo la let
tura dello Statuto. , , , . 

Primo a parlareiéfu F avv. Colletti il 
l'ciuaie propose che lo Statuto venisse di-
';scusso e votato tale-erquale era stato re-
^"flatto dal Comitato promotore. 

Questo Statuto di ciròa 15 articoli con
templa questioni regolamentari. 

L'avv^Pietropoll osservò che essendo 
Interveriùib appéna W7i quinta deglî ^mvir-v; 
^^tati'non eràM.convèn!erité passar alFap-
^^^i-òvMoh^ dello Statuto regolamentare e 
.;prop'tìse che tale disclissiòne ' si portasse 
,ad, una prossima seduta. 

L'àvv. Frizzerin appoggiò la mozione 
;|dell^aV\^''Còletti pe^^Kaìsciissionesìnitoe-
flìata dello Statuto e, còrnbattè là proposta 
KdelliaSW ® ietrop oli. 

L'avv: Fuà sorse a'sostenere J9,^,propo-
fsta. Coletti appoggiata daUJa^v. Frizzerin,,,. 
' aggiltngendò'ohé giacché, bayyi un int§|V||: 

MP^^^ 

- • • ' T 

k 

vento ìJuflì'GÌeTìte em\ùppovimx6p:eaeeàQr&^^ 
allìt nóimina delle oniriche scM-.ialx, cóiiside-
rato,iChc? alcuni presenti ' s'eranO' concor
dati su qia^ste nomine ed- averano s-cnttó 
su apposiftg' schede i; lèowf dei mndìxUlL 

^Gli avv. B o t ó e Donati, sostenendo la 
Inopportiiniifià' di: passare-alla discusBione 
e votazione disilo Statuto,,aderirono àHafes 
•sospensiva cfel;lfavy.,:PietrQpoÌi. 

S'impegnò imaviv,a discnssione su quse^ 
sto argomento' a cui piresero parte fi" stMc-
cennati,preopiinu>nti: ilhcltò fk chiesta lia 
chiusura che in approvata dopo prova & 
contro prova, dubbia essendo rimasta la 
róma votazione. 
"l lf seguitol*£ivV;-^Colettijpropqse l a s è m -

,,j^lice lettura dello Statuto, regolanientare,, 
•che fu infatti letto dalFavv. Cplle. 

Il signor Giacobbe Trieste allora f0 
coiu-;iliuTe le discrepanti opinioni avvanz^^jj, 
la mozione che lo statuto venisse intanto, , 
a.cceltato provvinorimnciUe (*?) dal pre
sentì, salya la dellnìtivar •approvazione in 
itna prossima adimanza con intervento di 
maggior nuniero di invitati. 

L'avv. Collétti, a transazione delle hi-
sorte e vivaci controversie, credette bene 

:di accettare in/parte la proposta soste
nuta specialmente dai promotoi-x, dì ri
mettere cioè ad altra seduta la votazione 

jteOmtiva dello statuto, osservando : che 
'l^Assocìazione ò per se stassa costituita e 
che solo un maggior intervento d'hivltatl 

•à sulF approvazione, in dettaglio 
statuto^, propose quindi che _i punti 

prmcipaU dello Statuto in questione si ri
tenessero per approvati, salvo, la vota
zione complessiva in una vicina; riunione. 

Questa mozione conciliativa venne ac
cettata ad unanimità, ed il cav; Belti'ame 
volle ed ottenne che la nobile adunanza, 
votasse uh plauso ai promotòri. 
' La seduta fu sciotta alle ore 9 1̂ 2 p. 

\ + 

Ei' iBsteMaelesa^^a. d i W^lnn,mmm tui 
rlè4«*.ci: — Neil-.aera,iche prospetta Fin
gresso,-, chiusa da, muro e da poco ele
ganti cancellate, .al- tocco magico della 
verga del B^nvenisti, sorsero alberi, arbo-
scellij arbusti,,,macchie e germogli — le 
aiuole, sono disposte a piano inclinato ; i 

igQntribuenti passando pel viale di m^zzo 
'ner recarci nelF ufficio appagare avranno 

a soddìsìiizione di ; transitare frammezzo 
a lilari di ben disposti arboscelli, fra 1 
quali non dovrebbero mancare ^ (per stare 

;in .carattere)! salici piangenti, n\o\io._picm'' 
genti! Contate,p,er nulla voi o lettori,il 
sovrumano dilettò di andare a l a r v i pe-
lare, passando per una trafila di' verdeg-
.gianti piante J j dire che se il contri
buente è proclive alla poesia melanconica 
potrà pensare che quelle piante, crescono 

•maffiate dalle sue lagrime ! brrr»te 

^aug^l^là: d e l i l e d a i ^ I delle Patrie 
Battaglie in Padova.e Provincia. 

3 aprile 1876. 
T Soci sono invitati a prender parte ài ̂  

socio Loi^enzo. Manzini, che 
avrà luogo,,.inartedi 4 aprile alle ore.4 p., 
partendo dalia Chiesa Ognissanti. ; 

La Presidenza 

'.-i^^.T^-;^ V'.TI 'M^M, 

. L . ' S 

(dal francese): , 

, f • 

Fu Rossignol'? No. Fu il medico? Può an-
eh' esìsere. 

Quelfa'parola cpraggìosa e ardita prò elusso 
xin* indescrivibile emozione. 

Bazlre si alzò furÌhondo,;,e gridò che ca-
ianniavasì l'autorità. 

^ , 

Il presidente richiamò il te.ytìmoue alF or-
diae; il pubbuco ministero chiese di conclu-
tlere conk(),,^i ^nil : 

Rouselle non sì sconcertò,punto. 
— Qtumndo acoiifto il modico, disse, accusoj> 

me .stessìo quanto il rnìo confratello dottor 
Basire, poiché io pure curai Dertomy. 

Vi fu una nuova sensa2Ìone ed un nuovo 
rumore. 

Ma questa volta l'adit'oHp''% meuQi 
esili e. 

L ^ - , 

II, dottore proseguì: 
— L'acido fenico^^l quale non esiste nel 

ca#Slne veg^etaleftrovuHÌ in copia nel catram^e 
di carhon foiìsìle. ' 

^ Non,è .stato adoperatat.che catrame te-
gcUU! sciamò Biuiro-» 

-^ Sìà-nurei disse Rousselle. Ma ammettiamo" 
, i , ' '1 -^ ' • - - ' ; : . ' - . i j i ' • " r . ' . . - " ' ' ---•'--,--1 • • 

periiin istante che ..m farmacista si sia iu-'f 
- j ' ?i l i ' - . j i - j ' i r - •• I - ^ 1 l '^ i ì -zEi I ^ 1 . ^ : ..• " • 1''' - -

rgàhhato, che abbia-^^rilasciato del catrame di.; 
•m^i ' - A - • ' •%:- -, ^ . 
carbon tossile per catrame vegetale... 

Bazire voleva daccapo alzarsi per protestare, | 
ma il presidente gl'inippse silenzio. , 

— Farò osseryarp ai signori giui'ati, ,.pro--̂ '̂  
seguiJÌ^4ottÓr EoÙsselle, >che" :d^prinia im^ '̂ 
piegavasi u catrame a guisa;d mtonaco sopra 
le pareti della camera occupata dall'amma-: 
lato, poi come pozioni, e che se il catrame 
di cai'bon fossile fosse stato, sostituito ; al'ca-'V 
trame vegetale per spU qriptwi|9ij?inc[ué gicimi 
questo; spazio di tènipo" sarebbe stato suffi-

K 

ciente per determinare l'avvelnnamento. - '-
: Bazire chiese la parola. 
— Il mio confratello, disse, inverte in spe-, 

cial modci'de' parti : secondo lui non è più ' 
^^Ì^aè(^tìiito^ehè|è: reo,; ma : 
«gomentazionc iardcrBh^^ persino a far sup
porre che nella dì lui assenza io abbia ado
perato il: catrame di carbon fessile, con una 
criminosa intenzione. ' , 

-r Noutidicò,: già cotesto, rispose Rousselle,'; 
non- faccio.;'Che c6n:stà^arevxih fatto. 

— Un fatto ir quale non è che un'ipotesi, 
ed un'ipotesi la quale è inverosimile. li far
macista di Saint-Fiorentin;^ può egli rispon
derci. 

Finallora, Bazire era statò trionfante; ma, 
in queiristante, alcune goccie di sudore stil̂ -
làvano dalla sua frante, e guardava con in

quietudine messer X... che pareva tranquil-
'-_— _\^i 

\"-y- •,f,.::,i.--^M.'-, 

B. 

Q uestit^s p ètto^ • eh e .ga -z i r^ ;^^ 
una nuova'teqpi^itHrici^ortW^^^^ 

Quindi rivoltosi alla corte: 
,— Signor presidente, disse, uno degli ad-> 

^^dehiti i più gravi che pesano sul mio clìente^^-
rÌàultìv.4t|ir.assenza.di,.^,U^^ cui Tautorìtà 
ha iuutihttehte ncerctóo fino #^ut t ' oggi il 
.così detto Giacometto, veccluO'-'ddlnesticQ^^l 
Rossiguol, il quale, al dir deìf''accusa, avreb
be comperato .il veleno che fu all'uopo odo-
perato. 

— Costai fiiggì̂  rispose il P. M. e tutt^ fa 
ere che siasi annegato., 

:— Voi siete nell'errore, signor pròe 
imperiale, signor rispose messer -X... costui ò 
vivo: anzi, c'è di meglio; è venuto stamani a 
tpèViftlgìi, = ed io l'ho consigUato a presentarsi 
qfire costituirai prigioiiierio. 

E mentre; l'avvocato fe, còsf^didOvaj l'at
tonito uditorio vide inoltrarsi un uomo'"in 
trana guisa acconciato di un abito da sal-

timhanchì,,,,0 Bazire, abbrividendo, riconobbe 
in-lui il̂ ^pagliaagio,.;fih.e „la sera prima aveva 
cenato ;alS'fiZiJ^|'Ì(>f®|uÌ!^ai passata la notte 
in una camera attì;ìCLÌà alla sua. 

"̂  """m 

ziorie profonda sulla folla elio invadeva la sala ' 
sui giurati 0 la corte. ^#^!, 

i Bo stesso Rossignol provò una vìva enio-
^zione. " 

Solo.vil dottor Ròiisgélle,non mosse ciglio, 0 
.irimase tranquillo. 

Senza dubbio l'avvocato X... e lui avevano 
conferito insieme alla mattina, ed era già av-
vertitc dell' improvvisa comparsa, di Giaco-
inetto. 

Il dottor Bàzìrè guarda;vav.con^^^ttipov0jl 
pagliaccio, e non poteva prestar fede ai suoi 
ocelli. 

; I 

~ Come mai ieri nou d'ho riconosciuto'?^ 
'diceva fra sé-

E, alla me^oiià'di quelia-hotte agitata che 

•3 

•e ' - ' 

s 

aveva passata,.sdntiya; il sudore innondargli.;^ 
là'fronte. 

Il presidente interrogò Giacometto. 
Giacometto rispose nettamente, senza'impac
cio; Narrò che era scapiato dalle mani dei 
gendarmi, rpdaveya trovato, un ricovero in 
mezzo ad una banda ^dil zingari, il cui capo ''l 
doveva la vita a mastro Rossignol. 

•MI: 

o 

^ ^ 

Il ptccòl colpo dì scena abilmente macchi
nato dall'avvocato %,i., prodli^sè'^thia .^^nsa-

Ades.so, concluse, vengo a costituirmi 
prigioniero, e sono pronto a rispondere alla 
autorità. 

Il Pubblico ministero r̂iBOTsé immediata
mente l'arresto di Giacometto, che prese posto 
sulla panca degli accusati. 

(ContiuuaJ 

-m 



a wla dcll!Asnell«,.siìecialmi 
aiyaniboccatura delta via 'K. Francesco, è 
.stiletta stretta per iDodo da rèndere ìni-
jpò^sibile ir passaggio di J[ue ruOtabiU mio 
Vii Sfianco, air altro. Eì)ìRÌre carri e car-ippiii 
rozze transìtano^i continuo' |)er auella 
via eh'è,una scorciatoia, e ch'c Farterfe 
in ilinea retta da S. Francesco a S. Sofìa. 
— Perciò il pericolo ^ disgrazie, o per 
lo meno di noiosissiiW inconvenienti _ si 
rinnova sempre: ieri una cai'rozzâ ^̂ veniva 
da S. Francesco, ed aveva già imboccata 
la vìa ; un carro di legna andava verso 
io sbocco a S. Francesco; — impossibile 
darsi posto;,convejine che i due ruotabili 
sì fermassero, e ibcàrxo di legna dovette 
retrocedere rincidoni lino alla via Piove per 
dar posto all'altro; intanto i cavalli'déllacàr-
l'ozza imbiz:^arìti, o spauriti cominciarono 
a scalpitare, ed essere impazienti del dreno; 
il mulo del carretto mostrò egli piire delle':: 
velleità di resistenza; i cavalli non obbe
dirono alle redini del;cócdiiere, e fecero 
pochi passi traendo; la; car^p^za addosso 
ni mulo; ne nacque iiu parapiglia;: —- il 
villano della legna i r ap rec^ - iè signore 
della caBMZza strillarono^ f; servii gallon^ 
nati strapazzarono villano, mulo e... Bju-; 
:iiicipio. Sissignori, anche i l Munipipio. E 
difJatti il diiemrfia- è facile. È possibile al-
Mi*gàre quella .(com^ faitté^ altre) Wia? 
No? Ebbene allora.chiudetela.al passag-:, 
gio: ideile, vetture; stw:a'.sempre ,i]qi3gliÒ'̂ ^ 
prendere un giro vizioso piuttosto che e ,̂. 
spòrsr a rompersi r osso del C0IÌ9, Ù-piu' 
prezioso di tutte le ossa e la cui rottura 
aspetta ancora una Regina Dal Gin. — 
Vi par chiaro? ' • 

'àirunìclo del nostro ^iorfflldie riceverà 
una competente mancia. 

l^en mmle^. |iarl^Ieaì9ie^ ò li : tir 
tolo d'imo, dei giornali di mode più riC" 
camante illustrato, mercè una^ collubpra-

: zione composta esclusivamente fra^iwimi 
^artisti. Patti speciali conchiusi colle pilme 
case di Parigi-•permettono alle Modesim-

?.s' di pubblicare,,assai pruiia degli 

% 

. ri'giornali, i nuovi lìgurini e modelli 
d'ogni stagione, e di dar modelli scelti di 
eleganza e buon gusto irreprensìbili. Prezzi 
d'abbonamento per Fltaiia:, un anno 30 
franchi; G mesi 10; tre mesi 8.5Ò. 

• ̂ a i ^ l €llMisresa;^ìa ! — Scrive il 7)/-

Alla sala Mazzini continuano tutte le 
domeniche le popolari in cui si svolgono 
principìi e questioni riguardanti i .pro
gressi politicp-sociali del: popolo italiano. 
lL;̂ Q|id,uto ministero faceva sorvegliare con 
gelosa cura queste adunanze e vi man
dava guardie di "sicurezza 11 confondere 
coi neoliti-della sède repubblicana. Oì di
cono che sieno stati dati ordini onde qaeU 
l'assurda sorveglianza debba cessai'e. 

«I l I»reiaad§tì.» r - Si è, pubblicato: 
iil fascicolo lo.", del f̂** aprile , contenenti 

ià cu'còlare, con la (,iua1o,Poiiòh Meìogarì, 
annunzia ai diplomatici italiani gho egli as
sume la direzione del leMrmzioni^tere, è 
stata letta^^e comple^iyin OonsigUo dì • mi--
nistri. Essa;.è ,quasi uria parafrasi della partO; 
del fliscorso-programma, in cui l'ónor. Bopre-
tis accennò alia politica estera, e vi si dannò 
le maggiori assicurazioni conliro ognlifintem-
pcranza, che poteva ~ a torto del resto -— 
temersi da un Governo di. Sinistra. 

• ] • - - • , • ' • 

:.' 

L'on. Miuglietti è partito per Bologna. 
Decisamente piiire prevalsa nella Destra, la 

idea dì,esonerarlo dìil grado dì capo partito 
stringcndo.si invece attorno all'on. Sella. 

'ié T r a m I 

Il generale MenabVea Ka avuta confermata 
dalFpntìr. Melegftri la sua ambasceria presso 

C a v a l l o isMÌPÌsB3KSi.i'riia& Versoi 

\ -

Si, 

le óre 2 pom. di ieri (2) mentre un servo; 
dì ì^ìazza stava abbeverando il cavallo di 
ima vettura cittadina in piazza Cayòurj ij 
cavallo inasprito per un pugno rÌcevuto,4 
.sul naso dal,servo e: eh'egU^ritenne itini--
meritato prese la corsa, e sbattendo qua 
-e là contro ì paracarri e il Muro la in
nocente vettura, còrse di càrrierÉÌ nelloSa 
stailo. Carpanese e infilò l'andito della o-
steria, dirigendosi verso la- cucina dpvp, 
forse: era; ;chianTiato:gjiteOdori appettitosi,;., 
grande spavento nelle signore p^§3enti 
alia scena -^disgrazia nessuna. 

T e a i r ® f^arilsalfili. — La grande 
:aspettEÌtiva che si aveva per la Satira e . 
Parini non fu sabato sera (1) delusa. A-

'vevan:jo/̂ à̂.̂ 4* l̂ito nella parte del marchése 
iCblombi il cav. Dondihi, pure stavolta ci 
'piacque ancor piìu Dell'amèno; personag-
;;gid egli fa una vera creazione,; e i gf^s^i 
stnifalciòni glî ^escoho ' così naturitlthente 
dalle labbra che eccitano doppiaimente 11 
r isa . ' ' •-, 

Anche per parteidegU altri, specialni(3tìte, 
ŝe, si avesse' studiato un po' più,̂ fiLbuoiiS: 
rese'Cùzióhej sópra tutti^sl distinsero Guar-
nacia e Gapodaglìo: /Governatore e'ibe-
(jimimj. 

-— Domenica sera innanzi ad un pub
blico poco :i).ùmer,oso fu recitata'una pro-
duzione nuova per Padova La vedova ai 
f-im ifi^a del, sig. ;A, Salsìtii. ' 

Il favorevoìe giufiizio: del pubblico mi-
daiiese ,no4 !fu smenthjp^vpoiche la comme-
, dia. piacque assaissimo, a merito anche 
deireseciìzione per parte dei coniugi. Andti, 

^del Cafìòdaglio, del.Lattuada, buonissima. 
'Un desiderio ,pero del pubbhco, .,̂e deside-
-rìo molto giusto e quello ,di veder, sulla 
.scena gli attori uàpo'piu sicuri della loro 
pavte. Fa un effetto 'bruttissimo scorger 
gli artisti attender lo spunto dal suggeri
tore, e impaj^Q'i'arsì 0 fermarsi se questi 
uoh è pronto. ^ •' •. 

Anche le Piccole miserie della vìla li
mava furono applaudite. 

" ',':ii'.«siaM-i» m 1».;s.^iifi(t(foder^so-
ììti ;^arresti, furti,;;risse ed altì;̂ e notizie che 
oriiiai sono diventate nòiosej è non; hanno 
il pregio della noyìtìtv vecavti l'aitrìeiH ùtìà 
parola, una sola parola, sciitta artistica-
:i%nte. còli -hùòn garbo, e,, con evidente 

, compiacenza da qualche buoii ihipiegato : 
è la parola '— negativo — Oh! se la leg-
.gessimò sempre quella, magìéa'iiaì̂ ^̂ ^̂ ^ ' 

dichiarati m contravvenzione perche suo
navano' senza il voluto permesso. Finché 
si rompono le orecchie dei cittadini legai-; 
imeuie, con tanto di visto, e còl timbrò 
ad olio/sta bene; ma rompérl#%èhza il 
•visto!..,, ohibò, ò troppo. 

Arrcf^diÈ. — Una i donna che voleai, 
l'arsi credere sarta, ma die non avrebbe 
potuto concorrere.al premio di virtù, fu 
aiTestah^ la^scoi'sa notte., 

le seguenti^aterie : 
. SO.MMAPtIO.—'i. Alle Serate Italiane, 

— Risposta della, Direzigne^ e di Corrado 
ggorradiuo.; ~ ^. linpréssipni di una^Jias-
seggìata ginnasticja. Domenico Darmanq. 

'̂ ^̂  3.'La . parola, e il : pensiero. Avv. Piò 
Barsanti. -^ '4 . Figlio. Poesia di Francesco 
'Giganti. — 5. Questioni di .matematica., 

,,§t.eJ,4no ,Gatti, — tì. Cose Universitarie. 
Mw^^^CHassegna Drammatico, Il Siq)-
fiUzio di Tantalo del ifarenco. — Minu-
; scolo. — 8. Cronaca. 

Il Preludio si pubblica iri.*^,e il 15 di 
ogni niese in fascicoli di ;16 p,p.g. a due: 

tc |^nne con copertina. '' **';'̂  
'' " Ab&nauiento annuo per T Italia L..7. 
-^ Semestre L. 4. — Per l'Estero L. iO. 

. Seinestre L. 6. 
Gli associati annwr ricevono in dorto, un 

interessante opuscolo di 'Bruno Éirìorc 
che ha per titolo : Scintille. 

Direzione : Cremona, via Ginnasio, 3. — 
Ufilcio succursale '.'Torino, via Barbaroux, 
N.,10. 

la regina 'Vittoria. 

È a Roma il comm. \y4"speare duca di 
Salve, simlaco (U Napoli. Egli, con una Com
missiono di quel municipio, reclama dal mi
nistero una breve proroga alla scadenza del 
debito municipale di }̂ ;,apoli vérso.Io Stato. 

(Bersdg liercj 

Verso la fine della prossima settimana verrà. 
a Roma il maresciallo von' Moltkcj accompa
gnato dal barone' (li Keudell, ambasciatore. 
di Germania presso il Quirinale. * " 
• L soverchio aggiungere che questo viaggio 

non ha alcun scopo politico. 

w (Affenda StefmtiJ ; 
. : PIETIlOfeURGO, 2. — Il iTfoni7ore dice che 
lo'Czar andrà alla f m e j i aprile ad Ims ,e 
giunto aJugenhsim, ritornerà a Gaskoeselo 
per assistere alle manovre. Durante l 'estate 

, visìterà^jJeiMnler,, Yai^sq^ia e passeVà'*# ri
vista lo truppe dì parecchie località. Quindi 

d'imperatore e l'imperatrice andranno in Li-
Vadia, ritoì'nerano alla fino di autunno a Pie-^j 
troburf^o. . ' 

Durante l'estate attend^osi la vi^||j^dell!.im- : 
peratore del .prasile,, del He di'; Danimarca e 
dei principi di Piemonte. -rrnm-

PARIGI, 2. — La Sinistra 0 il centro si-
nislro, decisero di invitare il governo ad af~ ^ 
fidare immediatamente ai consigli municipali 
relezione dei Sindaci. , 

^ | kg3 iA ,2 . —L'Ò^^hjp^ pùbblica Jiprb-^ 
gMtò'Vìhdirizzato al ICedivè da ,Eniot ,propor 
nenie la conversione dei prestiti e del debìtb 
flottante in consolitìuto al 6 oiO- Il progetto 
calcola il telale del prestiti a55 iniUoni 33§0ÒO 
e il debito flottante a 21 miUoni 300,000 sterr 
l i n e . '. '•<; ' -

PARIGI, 2. — VUmon, VÙnivers, la Gaz
zette de France ed altri giornali cattolici ri-

•12s:is*0¥a^'lal furono 

F H pi*ralaai« un-libretto dì pensione: 
d d lo avesse tròtàtp ò pregato di portarlo 

Il meeting tenuto a Genova dadi uomini 
di mare per finnai'e una [protesta in favore 
della bocca dot porto a poìientei^0 numero
sissimo. A ben 431 sominàrono le Orme ap.r-

, poste aUa>prùte.sta che venne |consegnata al 
fijuca di/ii&aiUera partito per Roma per trat

tare col nuovo ministero. 
Anche Garibaldi in una letterati-ministro 

Depretis si sìu-ebiio.ip^pnunìiiato per ì f bocca 
a 

spondono vivamente all'articolo'della' uepu-
hlique francaise che nell'occasione delia riu-

bilione dei tesori prese ad òsamìnare lii '^^e-
stioriè della Università CattoUca di Parigi-
in occasione delle domande fatte ièri a Bii-
faurc nella Commissione d'inchiesta pella e-
lezione di Mun attaccava vivamente il Clero. 

I _ L ^ , 1 

ha, Gax-zeite de Franco conchiude che il 
ni 

piaRp,, dei, repubblicani riguardo ai ,ra 
della Chiesa collo Stato è identico allaPrus-

•_ _ — V _ 

\ I L ^ - L 

sia. Altri gìornaU deplorano tali polemiche e ^ 
temono finiscano a turbare la pace reììgìo&à 
in Francia. 

. Ì" - t ' 1 

• / ' 

• ' j . . 
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55. Prestito 1866 r-
r 

Rendita Italiana — 77i?40. 
Pezzi da 20 franchi -^ 21 76. 
Doppie di,Genova — 85 85. 
Fiorini d'argènto V. A. — 2 44. 
Banconote Austriadhe — 2,35. 

- I 

: ' a - - i ^ 

tó 

' • • - i 

itiento: — Da Pistore.Gi. -— Mercantiléit 
61. ^PignbÌ0t to39. —"Giallone 35. ̂ - . Gra- ' 
noturco: — Nò'^tràrib 34. — Segala 45. — ; 
Avena 34. — (Il moggio Padovano corrisponde 
ad ettolitri 3.47.) '-

PVuovì e.*iCH'ecBfiifl. ~ Meggioriri, sorèlle, 
"3ria Piazza Frutti;all' antico Morato. 

Msta^iAntonlo depòsito mobilie e qaadn'': 
:̂Ŝ  Bernardino N. 3327;' ^ ' • : ' . 

CcssaspiioMB. — De Lorenzi Giacomo li^ 
braio Via Maggioro N;: 4451. 

l-'erro Angela màcelUdu Piazza Frutti nu-

Pedon Francesca e coup, modiste dÌ''''Sah' 
"Òanziauo N. 4"f7. 

\ • 

Bertan Antonio, calzoleria, Piazza Frutti, 
all'antico Morato. 

Con 7;60Ò voti contro 4.00Ò''la popolazione 
del cantone di Neuchatel interrogata dal Gran 
Consiglio espresse negativamente la sua vo-

dontù perchè le imposte siano percepite in 
^proporzione ai provènti€Ftiascun cittadino, 
Uìclpme si è praticato insino ad ora. Con^ 
6.0Ò0 voti su 9.850 votanl si è poi pronun-'' 

i ziata perchè la revisione della costituzione 
cantonale sìa affidata ad una, asseni,blca .cò« 
stituente anziché al Grande Gonsidio. 

( * 

•iZ-lfl"].* 

La Gazzetta di Vienna annilnBa òhe cin-
. - • I - • • " • • 

Cqué, cprrjspondenti russi furono espulsi dàlia 
ia. :̂ rr 

t i y " " - ! ^ ' ' i « u ± i 

iitissime 

illinninistro dell'interno ha deliborato che 
si -sospenda immedialamcnto il corso dei de-

* • • • , . , . . . 

creti ancora giacenti per lo nomine dei sin-'' 
dacii. Prima di mandarli ad esecuzione: intende 
•4|i:̂ èdere, le pratiche corse intovho ai mecle-:';. 
simij e l'indole delle l'accomandazioni con cui 

I _ ' r t J , 

i- prefetti,, segnalavano i candidati al mini-
storo precedente, il quale, non*#î *:è*^bisogno 
di ripeterlo, anche nelle nomine dei sindaci 
èra il tipo della partigianeria, 

. - ' ' - 1 
^ I - , \ , , 

Il Diruto ci assicura che vennero gìi\ im-
ijìfartiti ai prefetti ordini precisi di non inge
rirsi all'atto nelle prossime oleBioid. 

Bcui^^ippJ Questo si cìiìama non acconten
tarsi delle parole,che sono femmine,' ma vo
ler (Jei fatti che sono maschi. 

n 

' Non è confennato che il vescovo di Lìm-
boUrg sia stato messo nella condizione dì ri
nunziare al suo uffizio, ma le séiitenze giudi-
ziap;itehe. lo colpirono 1'uhi (lop(g4'^ltra, lo 
costringeranno presto a ritirarsi. L' ammini
stratore del vescovado di Fulda ebbe ordine 
didasciare l'episcopio. 

1 1 

V Alte/moine Zeitimg soi'ivòatlo sui lunghi 
colloctui clie,4!fiSchotvalo0:;:Unibasciàto^ 

r • ~ 

Russia a Londra ebbe in c[ue3tì giorhi;a.Bòr-
rtino con Birmark, si mostra preoecupataj At-. 
testa che il soggetto dei collot-Luii fra Bi-
smark, rimperatore Guglielmo*!*' Schouvaloil', 

i'fu:̂ ;della più g ;̂̂ ndo impprtanzaj e che; tdccò 
''^troppo da vicino gl^.ipte^éssi della Gertóì&ia. 

— ,;Sono parólG'di.colore oscuro, ma che fanno 
impressione ncUe attuali circostanze, e con' 
la prossima abdicazione dell'imperatore Ales-
sanih'o. 

ROMA, 3, •— Goncistoro. — Il Papa dopo 
aperf#fa bocca al cardìiiàle Saintamare up-
minò parecchi vescovi all'estero e in Italia 
fra cui Contieri arcivesco di Gaeta, Santanchtì 
vescovo di Fabriano..Biasini vescovo di Gros-
sete. Nominò Grossi coadiutore del véscovo dì 

I r • 

Co^acchio, Càfl^ìo coadiutore del vescovo di 
Miletp, Volpe caodiutore del vescovo di Venosa, 
tutti tre con futura successiona.' Quindi il 

ià'Papa creò cardinali monsignori Davanzo : e 
tFranzelin ; e gjygfli chiuse la bocca a gajn-

tamare. 
i ROMA,-3.— SeismttDoda, segretario ̂ g-
nerale delle Finanze, prestò oggi giuramento 
e prese possesso del suo posto al Ministero. 

RAGUSA,. 2. — Oggi fuvvì .copibattimento 
a Grahovo in Bosnia-%hè durò tutta là gior
nata. 

• ^ ^ \ - ^ 

L' AuktHà'richiamò i suoi medici dal Mon
tenegro. 

Gli italiani che trovansi nel Montenegro 
rimpatriano. 

NEW-YORK,. 2. — Grant è nuovamente am-
malato, gravemente, 

COLOMBO,.!. — Il vapore foy^m del Lìoyd 
italiano, proveniente da Calcutta, è partito 

• i^el Mediterraneo. 
'' -ALGERI,' 3. —Gli italiani,stipendiatilÀlla 

Compagnia DebroussGj riòusiinò di lavorare 
' \^ ' " ' ^ ' ' • 

, sulle ferrovie. Il governatore domandò il loro 
rimpatrio a speso della compagnia 0 del go
verno italiano. 

• ^ « L - t^ «iJwnfi^-Hrfms 

.-î -;̂ ^ J i p e t i a e ® ! 
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fe'BW, 

. j 

ItiiTia ora 

SiaiiiQ inforiAati che ai solenni fuuerah 
"nF'òhore del «renèfale Cristiano Lobbia n 

interveranno tutta la Presidenza, tutto fil 
Consiglio, e BTolti ^ógl cMla Società dei 
Reduci^ noiiclìò numerosi deniocratici dellaì̂ s 
nostra città e provincia. 

per norma dei molti amici di Oristfffio 
annunciamo che il solenne trasporto dalla 
chiesa-dei Santi Ermagor^i. e Fortunato ='̂  

'TEATRO GARIBALDlt,-^ Lajrammatlca 
Compagnia dh'ètta; dal sig. AclfìUé Dondini 
rappresenta: 

Griunarnoraii à 

•M 

^_ t - • -

ANTONIO STEFANI, gerente responsabile. 

•'•r 

PKIi 1 ^^ a Af i l l i : * 

1̂  
Casino con orto e pozzo, in via Casin Vec

chio, civi^Ni 963 A., per L. 325 semestrali; 
Klvol^ea-sl lai v i a ^pirifc^^au- ' 
, a l c iv . M, 1 0 8 a. 

1 " F — — » * -lUTfllF. .ax: 

iMi>s.fr.r 
alla stimÒue avrà Tlt8|o la màttìWia di | eontigua â ì̂i Giardini Frobelìaui. 
giovedì sei corrente. 

Casa grande iji^Pa-
dova, via Bailottpp-J 
remitani) N. 3248. 
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SpaccisDdosi taluni per imilalori e perfezionatori del-Fernet-Branca, avvarììamo, che desso non pu^ 
pui da nessun altro (?saere fabbricalo, né pedbTÀomto^ perchè vera speciaUià dei fratelli Bmnca fì O. 
e qualunque altra bibita per quanto porti lo specioso dì Feroel aun polrii mai produrre quei vantaggiosi 
effetti igienici die si odengono coi Fernet Branca e per cwi ebba il plauso di molte ceìebrità mediche. 

51pttÌ?.TD0 quindi 4Uf: SUIÌ'HWÌSO il pubblico per he si guiirdi dalle ccmtrad̂ zioni, avvoriendo che ogni 
bottiglia porta uriaeticheaa coìia firma dei filetti Branca e C , e che la capstllilmbm^i a secco, è 
assìcurat» su! collo della boUiglia con altra liiiclietta portante la stessa firmai 

H ' f e t i c l i e t t s . è s o t t o l ' e g i d a d b l l a J L e g g o p e r c x i i i l f a i -
» i : f i c a t o r e ©nrà». p a e s ì f e ^ f ^ ' c l i c e ^ ^ p e r e , i fx l i l te , e d j a n n i . 

sì ulil*̂ , che non teme certamente !e concorrenxe di 

•(?wm^'-m--
I 

, Rcmap^l;Marzo Ì8G9 
« DaiXyiijlche tempo mi, prevalgo nelle mia pra-

tìca del térnst-Branoa dei Fratelli Branci e G. 
di'liibino, &: siccome ihcootestabile ne riscocitraidk 
vaciDggio, copi col présente intendo di contrastare i 
casi epeciaìi noi quali mi sembrò ne convouisse 
r uso, giuslifìcato dal pieno succtisso. 

«1. In tutte queilft circostanze in cui >. ne
cessario ecciti re la potenza dipeéii-»», ellìevorua da 
qualsivoglia C8usâ  il Ffirnet-Bpnca riesce utilis
simo, polendo prendersi nella tt̂ uue dose di un 

ij cucchiaio al giorno commisto cuir^cqua, vino ;0f 
caflè. 

«2. Allorché si ha bisogno, dopo le tebbrj pe-
riedicbe di aro mi ni strare pef pì̂ i f*̂  niiner tempo i 
coGonnì amaricanti, ordinariamenttt dìsgtistî si i.d in
comodi, il liquore suddétto, nel modo e dusecome^ 
sopra cosliiuìsce una sostituzione recilissima. 
.. %^3* Quei ragazzi di lemperamenlo tfind.enle aP 
linfatico..che si lacilmente vanno soggetti a disturbii 
di venire ed a vermìnazioni, quando a tempo de 
bilo fi di quardo in quando prendano'qualche cuc# 
chiàista ;dcl Fernet-Branca non sì avrà l'incon-
(Vecùnte di amminiìilrareJcEO.si frequentemenlf. altri 
anttiminticì. 

«4. Quelli che hanno troppa confidenza col li
quóre''d'asseuzio, quasi sempre dtinnoso, potranno, 
con vantaggio di, loro'salute^: meglio •prevalersi deU? 
Fernet-Branca nelle dose, suaccennate. 

« 5. Invece ' di ìnccrninciire.,il pranzo, come 
molti fenno con un;;bÌcch!eFf ai'Vérmcul, assàî ^ 
iù proficuo prendere'uF cucchiaio di Fernelf 
rssnea un cuccbiarino comune, come ho, per mio 

consiglio, veduto praticare con deciso profitto. 
"l: ̂ :Dopo ciò delibo ùtìa purola di encomio ai 

signcf!" Branca, che seppero cónfezioBare un liquore 

di qurintì a^noi ne 'pi*òveogono dairesiero. 
^ «In fede.di che rilascio,,ìl presonte. 

«: Lorenzo d.r Bartoli 
^ùiko primario Qs^^d. Homa, > 

Napoli Gennaio iSlO. - , 
Noi sottoscritti, medici neir Ospedale Municipale 

di s. ftti/Iiìeie, ove neiragoslo 1808 erano raccolti a 
folla gli/ipl'ermi abbiamo, uell'utima infuriata epi-
deoiia xi/osa, avuto campo di esperimentare il 
Fernet del fratelli Branca, ai M « 

Nei convalescMi^rTi^rifrettì da dispepsia di-
peDdenle da anatonia del ventricoli abbiamo.icolla, 
sua,, amffiinisircziqn,6,o,tÌtpuEo sempre, ottimi risul-
taìi; essendo unólM Siiglieli tonici amari; 

Utile pure Io trovammo come febWtfùgo che 
o' abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
casi,, nei quali ,̂ rs indicata la china. 

Dottor Carlo Vittorellì 
Dottor Giuseppe Felfcellt 
Dottor Ltìigi Ailierì 

Mar(ano.J,o?areilf, Economo psoweditore, sono 
lé fìmie dei dottori: VìUorelli, FeliceUi ed Alfieri, 

irer ti Constgho ai Sanità 
'Cav. Margotio, Ségr. 

i ; - ^ ! 
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c SeMfale Mie 
DI VENEZIA 

Si.dichiara essersi esperitocon vantaggio di al* 
cnui infermi di questo Osped<)le il liquore denomi
nalo Fernet-Hranca^ e precisamente in caso di 
deoplezza ed atonìa„dtìllo stomaco, nelle quali affe
zioni riesce un buon lonicQ,.,™.»-

Per il Direttóre Medico 
doU.'^Wrga 

il r-
^ 0 ' Xì ore 
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DELLA FABBRICA 

M 

' I 

, :d: vtintpggiosamenfé Col prodotti 
ìjìro ottima qualità e }a ìpro purezza. 

irtji m.vi uî u .«w»» "«.-..—,- ••— - -- pratica CAI molti c:nsumatorled esUmatorì dei pro
dotti della fabbricaTuiidetta, m^ fattane l'aralijj é-A Volt Zìnd̂ Cli Chimico deflsborlforio g'urid.'co 
commerciale ili B-̂ rlino, questi nè;rilE'Sc:6%segueDlè Icfirlìficato :' , 

«L'analisi qu3E'titfitìva del S'"poue Bvècrdi di{d'ì;i„risu!tati..s^gneati: 
' ' GRASSO , . . ; 68,56 p. 0,0 

SODA . , :. . , . J7,gj )) 
ALTRI SALI. . . ^ ^ » 
ACQUA . ... ,. .., 22.40 » 

dDall'csane della p&rtFgrfssa risulta, ch'essa li.qcmpcsta di PURO .Qwo n'OLIVA. L*esperimento 
ideila crosta esteriore biaica.dei,detto S^po|g,,,4a,-per esultato, ^iùm,,^^t^mBUJ^^^J^J'Pm 
nan^raU Mia ha n-̂ rduto il SUO colore verdastro naturale a e uss del! ossid;z!one ài Contatto deli aria. 
In seguito^^ t̂fti es&me pitcemi pofer attestare, che l'es bitomi Sapone è PumssiMO E COMPOSTO D OLIO 

D'OLIVA E SODA. = ^ 

i-,5s ^ ' 
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La rappresentsnliiV pel Vt)peto*è*aIfida alla FIGLIALE DI SMIIEKEU ET C. DI TRIESTE, IN VENEZIA 
cui si vorr5 ,dirigersi pi-r prezzi, indjc.zicni e commiysirDìV' 
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Qu»ste'PILLOLE purgano dolcomonte senzsi disturbare lo stcmsco, e'gli altri visceri, è giovano' 
specUìmente per tutti gì'incomtidi prcdotti dalle EMORROIDI, fortificano lo stomaco £d aiutano m'ra-
b.lmeuìe la digfistjone,inamido da (quilibracre,,speditamente il c:rso regolare del sangue e libsrare in 
M modo l'individuo da stitichezz', convu'zicni, spssmi, p?rosismi, brocclorl di stomfco,-cong^siìonì 
di saEgue, attaccbi nervosi, emlcran e, vertigini, palpitazioni di cuore e mali dì testa in generale, in-
fiatnmiziònè di ventre, noraè preservano dalla GOTTA. ':"' 

OjÈni scatola oqiiece 50 P îlole, td è mtmitft dèlia firma^Gi Gasparinì. CoFla-il̂ s UNA con relativa 
istruzione. — Si spfdìsce franco Mg^micìlio per tuUo il Regno pPr L. 1.20. ™ - (1224) 

Deposito in Padova, dal SOLO inventore, via ;S,.-Fermq,fc%1275. — VENEZIA, Farmacia Poncì, 
S. Fosci. ,— Farmicia Bòttoer a S. Antonio. — CHIOGGIA, Farmacia Ltóno Morta. •—.iBpviaOi 
Dii>go Aniionio.— MA.NI'OVA, Farmacia iGiovsnoi R^galellì. — BASSANoT'ftrmBcia Fcrnasitrf,'"—^ 
VìovE, Séttin Filippo. — BRESCIA, Farmscia Zidèi Giovanni. ._̂ &.iUDikE, Form^cia Bìasiolì Luigi. — 
Ed JnJulie le primarie formacio del Regno. — Ai Farmacisti'Si accorda lo sconto consnfttn. 

(^224) CARLO GASPARIRI, 
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Preparazione del Chimico,Farm, di Brescia GMÀSSI 'no, Mercanzia N. 
analisi, ed in iscguìto riprodotto prefettamenle ikH 

. ; , .-...̂ ...v , , .. ~.•:.^.:^^^...••.•'•-:,.'•••^^-^-.^ . - - . - P""̂ '̂ '̂ °'*̂ °̂ ^̂ >̂ "**" è,;Uiia' tinta; non unge, non 
lorda, non macchia la pèlle e le lingerie; non fa di bisogno lavare o disgrassave i capelli, né prima, né 
dopo la sua applicazione, ed,>è,perfettamente innocuo. , ,' 

latlia, 
StS; 
.3) órbidezzè.alla, gioventù. 
'! Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della testa sei]2a recare incfiirfo e merita 
essere preferito ad Ogni 8Uro preparato che trovasiitì còintìèrcro'ianlo per le sua efficacia come per i van
taggi che presenta nella, sua appÌicaziope.e,iper l'economia della spesa.'*̂ f̂t*'̂  '• 

Prezzo dtliaboiiigjia con ìsirnsiono JLir iB •— Si vendo in Brescia dal prepara
tore À. Grassi -^ in Venezia fsclusiYamev^io all'Agenzia Io;?f;e(/a S. Salvatore^-.A^^^ 
--Verona,, Galli profumìare Via Nuova lastricata — Padova, Giusti all'UDÌveraTià, ed ' 
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ABudon vìa S. Lorenzo N. 1090. t 
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p r ò g x^^sf is 1 V u 

Unica tliitara, saza nitrato 
[d'argento ne alcun scìdo oocivpj 

Da.iiU color ca'nralo e ia ^ 

moroidtzza alla Bafba ed ai oa-
peUi. 

Servo eBcSnaivamente a n||,B-
tenere il primitivo colore ai ca-
pelli ed alla bàrììa dopo usate 
lo altre Tinture FIGAROliiliìì 
tanoe,' 

Kfl fa Br̂ est|a,!̂ Jf, cadnia. 
3Pre;s2;o l i r e 55. 
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. Iloica por là sua utilità o per 
.gli immancabili suoi risultati. 
' ' V'iOno specialmente raccoman
data a quello Bìgnbrò che deal-

Jgrano tingerai i oapelU Bolleci-
tamtntie dando ossa tintura in 
duo soii giorni il primitivo co
loro voluto. 

Per mtfgiore utilità sarà 
,,be„n?,co#nuare con cLUoUaPRO 
QpSSIVA. 
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riuscita a trovare j * unica 

1 
che offra, senza coutonern so
stanze daucosB, tatti i mìglioii 
effetti per ottenero un coloro 
nero, naturale a'sieuro. 

•ìr.AXSrinjf^^- >••• . i . T 
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p e r r e n t ì e r e m o r b i d i , l u c i d i e p x t l i t x x e 
di tutta comodità per lo signorie anche se si trovassero m viaggio H-ir© 
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^rrrr •""". I l i i y a alla Faraacia ì&m% e M Frotoiere De Giti airUflsi 
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PEEPAffifÈ DAL CHIMICO 

i<r JL i<r iD o E/»€) B E12 ; a? 
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DEL PEOFESSOfìE 
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Esse soBO efflcacìss'ins nei n a a l i di g o l a , del p e t t o e dei p o l m o n i ^ 
fombailWDdo e vincendo tiQ6Ìlf> stato d ' i n f i a m m a z i o n i od i r r i t a a s i o n S s che 
semrre accompagna tal sorta d'aiTiziooì frequenti o penose. 

AfiÌRBtî ''̂ qBal rimedio, contro le t o s s i ca.ta.rrff*-li e s p a - s i n a o d i c l i e , r e « 
<*eisll ed ' i n v e t ^ r a - t e , a confronto di tsnte altre Pastiglie fino ad ora conosciute. 
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;iIAVVl DALLO STESSO PREPARATORE 

" ciXL£(l s ixeee« Ì£ i i3eo 

Nella Bromhiie^ Polmoniti?^ fosse nervosa:, di raffreddore 
e canina dei ragazzi, Tisi L stadio Catarro^ Asma^ecG.^ ven
gono per la iQCP costante efficacia preferite dai MedicV ed adot
tate da varie direzioni di Ospitali (ìeiî i.̂ egno. 

È nostro dové'fè di avvertire però che esistono -̂ .ontrafa-
zioni ed imitazioni pericolose. Esigere quindi i timbri 8 firme 
del Cépèillrio generale per l'Italia Giannetto Dalla Chiara vii 
Verona^ : -

:7 Un ìtto con istruì 

j a l l e !3Pà©tig1io 
I -
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1 > I I ! : F ' 0 Ì ? ^ 1 ' 1 ^ ' 0 n e l l e i ^ r i n c i p a - l i f a r i x i a c ì o d e H ^ t l i ^ G N C ) 
La ditta auddeU^ trovasi fornita d'ogni «ori» di Specialiià ai Nazionali christere coms 

I pura liotìo maf̂ azzinì pelìa vendita iir ingrosso di Medicinsli. (1201) 

ili Signori Farmacisti lo sconto 41jiag. 
' - ' r ' . ^ -U • ' . - 1 -
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Si vondnrp in Venesìa airAgenzìa Longeva--Pffrf^mCornogHo all'Angolo, o Pianori 
p Mauro all'Umversiià'— Viccfisa Valori — Treviso Ztfetti — ZJcXiw l̂'iHpuzzi — A 
dria Brupciiìni — Verofia Leno.rsi a Ca8tel||,^chio anfova XoJnasr e J)al)a Chiara 
— Este. Farmacia Negri — BovUjo^ DiefiO,' 
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Padova"-- Tipografia def BACCIUGLIOWE-CORRlBRJa ViiNETu Via Zattere N/1231. 


